
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PREGHIERA 

 
Guida: Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito Santo.  
R. Amen 
 

INTRODUZIONE 
 

Dal Messaggio dei Vescovi per la festa dei lavoratori 1° maggio 2022 
«LA VERA RICCHEZZA SONO LE PERSONE» 

Dal dramma delle morti sul lavoro alla cultura della cura 

“Viviamo una stagione complessa, segnata ancora dagli effetti della pandemia e dalla guerra in 
Ucraina, in cui il lavoro continua a preoccupare la società̀ civile e le famiglie, e impegna ad un 
discernimento che si traduca in proposte di solidarietà̀ e di tutela delle situazioni di maggiore 
precarietà̀. Le conseguenze della crisi economica gravano sulle spalle dei giovani, delle donne, dei 
disoccupati, dei precari, in un contesto in cui alle difficoltà strutturali si aggiunge un peggioramento 
della qualità̀ del lavoro. La Chiesa che è in Italia non può̀ distogliere lo sguardo dai contesti di 
elevato rischio per la salute e per la stessa vita alle quali sono esposti tanti lavoratori. I tanti, troppi, 
morti sul lavoro ce lo ricordano ogni giorno. È in discussione il valore dell’umano, l’unico capitale 
che sia vera ricchezza.” 

 
 
Canto  
Invocazione allo Spirito  
Preghiera allo Spirito, sulle righe della parabola del seminatore  
 
Guida - (Gesù) disse: "Ecco, il seminatore uscì a seminare.  
 



1° lettore: Ti rendiamo grazie Signore, per averci creato a tua immagine, per averci 
legato a Te come tralci alla vite. Completa su di noi Santo Spirito la tua opera, non 
temere di ferirci con la tua Parola che, come un’ascia, scortica e stacca da noi la 
ruvida superficie, insisti coi tuoi insegnamenti che, come la pialla tagliano e lucidano 
la nostra dura essenza, mostrandone tutta la bellezza. Non stancarti di levigare la 
nostra resistenza, di piegare il nostro capo per legarci ai filari della tua vigna, di 
potare la nostra arroganza e domare il nostro orgoglio, sprigiona in noi il profumo del 
tuo Spirito, affinché la nostra vita sia carica di frutti aromatici di fraternità, 
nutrimento e salute per la vita del mondo. (cfr. Mt 13,1-9). 
 
Guida - Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono.  
 
2° lettore - Spirito Santo, Spirito di risurrezione e di giustizia, fa’ che non rimaniamo 
indifferenti davanti al dramma delle morti sul lavoro. Il nostro impegno a consolare 
gli afflitti sia accompagnato dalla ferma volontà a cooperare affinché la tutela della 
salute e della vita abbia la priorità sul profitto. 
 
Guida - Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; 
germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu 
bruciata e, non avendo radici, seccò.  
 
3° lettore - Santo Spirito, trasforma la fretta in lentezza, donaci la pazienza dell'attesa, 
cambia il nostro cuore duro in un cuore tenero, insegnaci ad aver cura, tutti insieme, 
l'uno dell'altro e della Terra come solo Tu sai, donaci un lavoro dignitoso che profumi 
di fraternità e rendici ancora capaci di sperare in un futuro di pace.  
 
Guida - Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono.  
 
4° lettore- Vieni Santo Spirito, tu hai accompagnato il Custode del Redentore e 
Sposo della Vergine Maria, che ha stretto tra le tue braccia il Figlio di Dio con 
tenerezza infinita. Non smettere di ispirarci perché ognuno faccia del suo posto di 
lavoro un angolo di tenerezza, dove ci si senta sempre accolti e rispettati come 
persone. Aiutaci a scegliere sempre la via della misericordia e del perdono.  
 
 
Guida - Un'altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, 
il trenta per uno.  
 



5° lettore- Santo spirito, illumina le menti di coloro che lavorano affinché possano 
vivere l’esperienza del lavoro generativo di speranza e di bellezza. Aiuta chi intende 
avviare o gestire una esperienza lavorativa che coinvolge altri lavoratori; fa che il suo 
impegno sia rivolto alla valorizzazione delle competenze e dei talenti di ciascuno e 
non sia indirizzato solamente al profitto e al fatturato ma sia segno di speranza e di 
sviluppo per il territorio che abita.  
 
Liturgia della Parola  
Salmo 126 
 
-Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
tutti: Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 
-Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia.  
tutti: Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 
- Allora si diceva tra le genti: "Il Signore ha fatto grandi cose per loro".  
tutti: Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 
- Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. Nell'andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi 
covoni.  
tutti: Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 
Canto al Vangelo  
 
X Vangelo  
Dal Vangelo di Luca 
Lc 13,6-9 
 
Diceva anche questa parabola: "Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: "Ecco, 
sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Taglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?". Ma quello gli rispose: "Padrone, lascialo 
ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo 
se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai". 
RIFLESSIONE 
 
Preghiere dei fedeli  



 
Rit. Dio della cura e della misericordia ascoltaci!  
 
Signore Gesù, che hai seminato tra noi, il seme della tua parola, donaci la grazia della 
conversione per un lavoro sicuro e dignitoso. Fa che si formi in noi un cuore semplice 
e puro, saggio e discreto, impegnato e responsabile, fedele e forte. Possa maturare in 
noi la cultura del bene del lavoro assiduo e fecondo per una gioia condivisa. 
Preghiamo!  
 
Signore, ti affidiamo tutti i morti sul posto di lavoro. Aiutaci a non rimanere 
indifferenti davanti a questa tragedia e a mettere la tutela della vita prima di ogni 
profitto. Fa che ognuno di noi possa consolare quanti 
 sono rimasti feriti nella carne e nel cuore con tenerezza e amore. Preghiamo!  
 
Signore, che non fai preferenze di persone, ma guardi al cuore e accogli chi pratica la 
giustizia, fa che facendo tesoro degli insegnamenti della Beata Armida Barelli anche 
noi possiamo valorizzare il genio femminile e così, onorandolo, ci impegniamo alla 
edificazione di un futuro inclusivo e fraterno. Preghiamo!  
 
Signore, ti preghiamo affinché ognuno di noi sappia vivere con quella stessa 
tenerezza e condivisione che tu per primo hai sperimentato lavorando nella bottega, 
accanto a San Giuseppe. Non venga mai meno la cura e l'attenzione per quanti sono 
esclusi dal lavoro, per chi lo cerca e non lo trova e per chi da tempo ha smesso di 
cercarlo. Preghiamo!  
 
Signore, rendi utili le nostre mani, che possano profumare di lavoro come quelle del 
falegname Giuseppe, “padre” di tuo Figlio. Il nostro lavoro produca sempre bellezza 
e frutti di giustizia a vantaggio di un bene condiviso, diffuso e duraturo. Intercediamo 
per tutti coloro che vivono nell’odore acre delle guerre e tra le violenze. Lo Spirito ci 
indichi i sentieri della pace. Preghiamo! 
 
Tutti  
 
Preghiera per il lavoro 
Gesù Signore, 
Tu che fosti lavoratore 
Con il Giusto Giuseppe, 
Tu che conoscesti la fatica  
Ed il sudore del lavoro, 



Tu che sai quanto sia doloroso 
Esserne senza, 
Tu che conosci le umane paure 
Dell’incerto domani,guarda a noi tuoi poveri figli 
Angustiati dal lavoro che manca. 
Tu che per starci sempre vicino  
Ti sei fatto pane e vino, 
santi doni, nostra consolazione, soccorri i nostri bisogni, 
insegnaci ad amare il nostro lavoro, 
dona di trovare in esso santificazione, 
dona speranza a chi non lo trova, 
dona forza quand’esso e fatica, 
dona gioia al giusto compenso, 
dona pace a chi teme il futuro. 
Amen. 
 
CANTO 
 
BENEDIZIONE 


